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221. Una delle cause che portano alla rottura dei matrimoni è avere aspettative troppo alte 
riguardo alla vita coniugale. Quando si scopre la realtà, più limitata e problematica di 
quella che si aveva sognato, la soluzione non è pensare rapidamente e 
irresponsabilmente alla separazione, ma assumere il matrimonio come un cammino di 
maturazione, in cui ognuno dei coniugi è uno strumento di Dio per far crescere l’altro. È 
possibile il cambiamento, la crescita, lo sviluppo delle buone potenzialità che ognuno porta 
in sé. Ogni matrimonio è una “storia di salvezza”, e questo suppone che si parta da una 
fragilità che, grazie al dono di Dio e a una risposta creativa e generosa, via via lascia 
spazio a una realtà sempre più solida e preziosa. La missione forse più grande di un uomo 
e una donna nell’amore è questa: rendersi a vicenda più uomo e più donna. Far crescere 
è aiutare l’altro a modellarsi nella sua propria identità. Per questo l’amore è artigianale. 
Quando si legge il passo della Bibbia sulla creazione dell’uomo e della donna, si osserva 
prima Dio che plasma l’uomo (cfr Gen 2,7), poi si accorge che manca qualcosa di 
essenziale e plasma la donna, e allora vede la sorpresa dell’uomo: “Ah, ora sì, questa sì!”. 
E poi sembra di udire quello stupendo dialogo in cui l’uomo e la donna incominciano a 
scoprirsi a vicenda. In effetti, anche nei momenti difficili l’altro torna a sorprendere e si 
aprono nuove porte per ritrovarsi, come se fosse la prima volta; e in ogni nuova tappa 
ritornano a “plasmarsi” l’un l’altro. L’amore fa sì che uno aspetti l’altro ed eserciti la 
pazienza propria dell’artigiano che è stata ereditata da Dio. 

222. L’accompagnamento deve incoraggiare gli sposi ad essere generosi nella 
comunicazione della vita. «Conformemente al carattere personale e umanamente 
completo dell’amore coniugale, la giusta strada per la pianificazione familiare è quella di 
un dialogo consensuale tra gli sposi, del rispetto dei tempi e della considerazione della 
dignità del partner. In questo senso l’Enciclica Humanae vitae (cfr 10-14) e l’Esortazione 
apostolica Familiaris consortio (cfr 14; 28-35) devono essere riscoperte al fine di ridestare 
la disponibilità a procreare in contrasto con una mentalità spesso ostile alla vita […]. La 
scelta responsabile della genitorialità presuppone la formazione della coscienza, che è “il 
nucleo più segreto e il sacrario dell’uomo, dove egli è solo con Dio, la cui voce risuona 
nell’intimità” (Gaudium et spes, 16). Quanto più gli sposi cercano di ascoltare nella loro 
coscienza Dio e i suoi comandamenti (cfr Rm 2,15), e si fanno accompagnare 
spiritualmente, tanto più la loro decisione sarà intimamente libera da un arbitrio soggettivo 
e dall’adeguamento ai modi di comportarsi del loro ambiente».[248] Rimane valido quanto 
affermato con chiarezza nel Concilio Vaticano II: «I coniugi [...], di comune accordo e con 
sforzo comune, si formeranno un retto giudizio: tenendo conto sia del proprio bene 
personale che di quello dei figli, tanto di quelli nati che di quelli che si prevede nasceranno; 
valutando le condizioni sia materiali che spirituali della loro epoca e del loro stato di vita; e, 
infine, tenendo conto del bene della comunità familiare, della società temporale e della 
Chiesa stessa. Questo giudizio in ultima analisi lo devono formulare, davanti a Dio, gli 
sposi stessi».[249] D’altra parte, «il ricorso ai metodi fondati sui “ritmi naturali di fecondità” 
(Humanae vitae, 11) andrà incoraggiato. Si metterà in luce che “questi metodi rispettano il 
corpo degli sposi, incoraggiano la tenerezza fra di loro e favoriscono l’educazione di una 
libertà autentica” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 2370). Va evidenziato sempre che i 
figli sono un meraviglioso dono di Dio, una gioia per i genitori e per la Chiesa. Attraverso di 
essi il Signore rinnova il mondo».[250] 
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